
TODAY

24 LUGLIO, LUNEDÌ
CHIESA DI SANT'AGOSTINO, ORE 21.15

 

 

GRM EXPERIENCE I
 

François J. Bonnet sound director
Équipe GRM live electronics e regia del suono

François J. Bonnet, Jules Négrier, Emmanuel Richier,
Philippe Dao, Renaud Bajeux

 

INA-GRM
Acousmonium

 

In collaborazione con SaMPL (Conservatorio “C. Pollini” di Padova) e con il Centro di
Sonologia Computazionale (CSC) dell’Università di Padova

in coproduzione con INA-GRM Groupe de Recherches Musicales, con il patrocinio
dell’Ambasciata di Francia in Italia, in collaborazione con l’Institut français Italia

 





Luciano Berio
Imperia 1925 - Roma 2003

 

Chants parallèles (1974)
Diffusione: Jules Négrier

 
 

François J. Bonnet 
Limoges 1981

 

Étude Spectrale (2018)
Diffusione: François J. Bonnet

 
 

Eve Aboulkheir 
22/12/2017 Guilin Synthetic Daydream (2020)

Diffusione: Emmanuel Richier
 
 

Daniel Teruggi 
La Plata, Argentina 1952

 

Phonomaggio (2023) * 
Diffusione: Daniel Teruggi

 
 

Luc Ferrari 
Parigi 1929 - 2005

 

Presque rien n. 2 
ou Ainsi continue la nuit dans ma tête multiple (1977)

Diffusione: Renaud Bajeux
 
 

 
 
 
 

* prima esecuzione assoluta



Luciano Berio Chants parallèles

Parallel Chants è un ciclo di trasformazioni apportate a un
gruppo di quindici frequenze armonicamente correlate a una
modalità di carattere popolare, affidata all'inizio e alla fine del ciclo
alla voce di Christiane Legrand.
Le quindici frequenze fondamentali sono presenti e percettibili
per l'intera durata della composizione.
Le trasformazioni sono ottenute mediante l'utilizzo di un
generatore di formanti, della modulazione di frequenza e da un
circuito iterativo.
Chant parallèles è stata composta grazie alla preziosa
collaborazione di Bernard Dürr, del Groupe de Recherches
Musicales de l’Institut National de l’Audiovisuel ed è stata creata 
 tra il 15 e il 25 settembre 1974, il 7 e il 25 gennaio e l'1 e il 5 febbraio
1975.

Luciano Berio

[Bollettino GRM, n. 15, 1975, p. 43]

François J. Bonnet Étude spectrale 

Étude spectrale è un'esplorazione del concetto di spettro
da una doppia prospettiva. Lo spettro è allo stesso tempo
la firma frequenziale di un suono, ma anche uno spettro,
un simulacro o un fantasma. Il brano si snoda tra queste
dimensioni, attivando, da un momento all'altro, bagliori
sonori o, al contrario, suoni diafani, invocando presenze
manifeste o fugacità spettrali.

François J. Bonnet

 



Eve Aboulkheir 

“In questa massa globulare, tutto scorre un po' come ti pare.
Le montagne scivolano, le valanghe cadono e poi si
ricompongono; i mostri si gonfiano e si divorano a vicenda;
l'intero universo è governato dalla volontà e
dall'immaginazione del sognatore."

Gaston Bachelard, Air and Dreams

Daniel Teruggi Phonomaggio

Phonomaggio è un omaggio allo Studio di Fonologia di
Milano, istituzione pioniera nel lavoro elettroacustico il cui
nome evoca la voce e la ricerca di nuovi linguaggi. Fondato
alla RAI nel 1955 da Luciano Berio e Bruno Maderna, è stato
un importante luogo di riflessione musicale sui possibili
utilizzi degli strumenti elettronici. Luciano Berio compose
una delle sue opere emblematiche degli anni Cinquanta,
Thema (Omaggio a Joyce) che rende omaggio a James
Joyce e alla voce di Cathy Berberian che recita il capitolo 11,
Sirene di Ulysse.
Nessun riferimento, nessuna allusione, un semplice
omaggio ai ricordi sonori; alla voce accattivante di Cathy
Berberian e ai movimenti vorticosi della sua voce. Un tributo
anche al laborioso lavoro di studio impegnato in quel
periodo nella composizione di musica “elettronica”, come
era chiamata in Italia e “concreta” come l'aveva battezzata
Pierre Schaeffer in Francia. Omaggio allora al Maestro Berio.

Daniel Teruggi



Luc Ferrari Presque rien n. 2  
ou Ainsi continue la nuit dans ma tête multiple 
Nastro magnetico stereo
Prima mondiale per il Festival d’Automne di Parigi, 14 novembre 1979

Descrizione di un paesaggio notturno che il fonico cerca di
catturare con i suoi microfoni, ma la notte sorprende il
“cacciatore” e penetra nella sua testa. Si tratta allora di una
doppia descrizione: il paesaggio interiore modifica la notte
esteriore e la compone, aggiunge la propria realtà
(immaginazione della realtà); o, potremmo dire, psicoanalisi
del suo paesaggio notturno?

Luc Ferrari































Groupe de Recherches Musicales de l’Institut National de
l’Audiovisuel INA grm

Pioniere della musica concreta, elettroacustica, acusmatica e
sperimentale, l'INA Musical Research Group (INA grm) è dal 1958
un laboratorio sperimentale unico al mondo, dove artisti e
ricercatori si uniscono con lo stesso spirito di esplorare la materia
sonora in tutte le sue forme. Proseguendo le sue attività di
produzione, trasmissione e ricerca, INA grm non ha mai smesso
di promuovere l'unicità del suo percorso con le  principali
istituzioni culturali e di spettacolo in Francia e all'estero.

L'Acousmonium

La presentazione di opere concrete ed elettroacustiche in
concerto è stata oggetto di riflessione fin dagli anni '50. Tale
questione è stata discussa e sviluppata al GRM con la proposta
formulata da François Bayle di creare un'orchestra di
altoparlanti, divenuta poi Acousmonium nel 1974.

Il termine Acousmonium deriva dalla parola "acusmatico",
termine "trovato" da Jérôme Peignot, utilizzato da Pierre
Schaeffer e ripreso da François Bayle per specificare l'approccio
concreto al concetto di musica acusmatica. Si dice “acusmatico”
qualsiasi rumore, qualsiasi suono, che si sente senza vedere la
fonte sonora da cui proviene.

L'idea che sta alla base dell'Acousmonium risiede nello
sfruttamento delle specificità degli altoparlanti e della loro
installazione. Infatti François Bayle ha deciso di diversificare i tipi
di altoparlanti, in termini di "colore del suono", "gamma",
"dispersione acustica" e di sfruttare in modo musicale le qualità
specifiche di ciascun altoparlante. L'obiettivo fondamentale di
questi dispositivi è di diffondere la musica in tutta l'estensione
della sala da concerto. L'ascoltatore si trova così di fronte a una 
 orchestra potente incarnata dagli altoparlanti.



Affinché l'esperienza di ascolto sia completa, un musicista
“interpreterà” la musica dalla consolle di controllo (la consolle
di diffusione), ovvero sceglierà la migliore strategia di
diffusione del brano, seguendo gli sviluppi sonori elaborati
nell'opera. La musica, originariamente fissata e riprodotta da
nastro magnetico, viene ora riprodotta come file audio da un
computer. Il compositore o l'interprete dell'opera avrà quindi
la possibilità di giocare in tempo reale (e questo grazie ai vari
potenziometri lineari del mixer) sulle intensità, la dinamica e
la distribuzione spaziale della sua musica.

Diffusione

Jules Négrier ha conseguito un master in musica acusmatica e
sound art presso l'Università di Marne La Vallée. Ha lavorato alla
radio nazionale francese su progetti audio spaziali prima di
entrare a far parte del GRM nel 2018 come assistente alla
programmazione. Compone anche musica elettroacustica e la
esegue dal vivo.

Emmanuel Richier è nato nel 1980. Entra all'INA grm nel 2017 nel
reparto produzione. Collaboratore ai concerti del GRM da oltre 10
anni, accoglie ora i compositori negli studi di composizione, li
segue durante i concerti e si occupa del supporto degli
Strumenti GRM. É compositore e nel corso della sua carriera ha
collaborato con numerose compagnie teatrali.

Renaud Bajeux è compositore e sound designer cinematografico.
Collabora con INA grm da 12 anni come tecnico del suono dal vivo
e interprete acustico. In qualità di  sound designer ha lavorato a
quasi 50 lungometraggi e recentemente ha collaborato con
l'artista francese Eric Minh Cuong Castaing / Shonen per la
realizzazione di spettacoli di danza e installazioni sonore. Come
compositore il suo lavoro si basa principalmente su registrazioni
sul campo e sintetizzatori modulari e i suoi lavori si collocano tra
musica elettroacustica, noise e ambient.



François J. Bonnet, nato nel 1981, è un compositore, scrittore e
teorico franco-svizzero residente a Parigi. Dal 2018 è direttore
dell'Institut de Recherches musicales francese INA grm. Ha
pubblicato diversi libri: The Music to Come (Shelter Press), The
Order of Sounds, The Infra-World e After Death (Urbanomic). È
anche produttore per la stazione radiofonica nazionale France
Musique e co-editore della serie di pubblicazioni SPECTERS
(Shelter Press) e della serie di dischi Recollection GRM e Portraits
GRM (Editions Mego / Shelter Press). La sua musica, spesso
presentata sotto il nome del progetto Kassel Jaeger, è stata
eseguita in tutto il mondo. Collabora regolarmente con altri artisti,
tra cui Éliane Radigue, Stephen O'Malley, Oren Ambarchi e Jim
O'Rourke.

Eve Aboulkheir è una sound artist e compositrice francese che
vive a Parigi. Ha studiato e si è diplomata alla Scuola Nazionale di
Belle Arti Villa Arson di Nizza. Le sue composizioni, le installazioni
e le performances sono incentrate sulla creazione di ambienti
immersivi e esperienze multisensoriali.
Radicata nella sintesi modulare e nelle manipolazioni
elettroacustiche delle registrazioni sul campo, da qualche parte
tra la percezione individuale e l'interpretazione fantasmagorica,
lei crea spazi chimerici sempre mutevoli per far emergere nuove
immagini sonore.

Daniel Teruggi è compositore, è stato direttore del GRM dal 1997
al 2017 e del Dipartimento di Ricerca all'INA dal 2011 al 2016.
Sviluppa la sua attività musicale in Francia dal 1977, anno in cui ha
lasciato l'Argentina. Il suo lavoro compositivo è sempre in ambito
elettroacustico acusmatico o accompagnato da strumenti; dal
2004 si è concentrato sulle opere multifoniche, che scolpiscono lo
spazio attraverso il movimento e la localizzazione.
Oltre al suo lavoro musicale, ha svolto un'importante attività a
livello internazionale attorno agli archivi audiovisivi, in particolare
gli archivi musicali e la complessità insita nella conservazione del
fatto musicale.



Ha composto più di 100 opere musicali da concerto, ma anche
per il teatro e il cinema. Nel 2016 ha ottenuto un premio alla
carriera musicale assegnato dalla Society for Technological
Arts of Canada, lo "SMPTE Archival Technology Medal Award"
per l'impegno nella conservazione dei contenuti audiovisivi e
in particolare quelli relativi alla musica, nonché il GIGA HERTZ
Award assegnato dallo ZKM di Karlsruhe nel 2022 per la sua
traiettoria musicale.

“Luc Ferrari è nato a Parigi nel 1929. Si interroga su questa
prima frase; dal 1929. Ha scritto molte autobiografie in cui ha
falsificato le date. Scrivere lo fa impazzire, non chiedeteglielo.
E siccome non osava sembrare più giovane, invecchiò. Quindi
ci sono un sacco di date false in giro, all'epoca lo divertiva. Ora
lo diverte molto meno!
Poi, nato a Parigi. Si chiede: nascere a Parigi! Si chiede come
sarebbe stato se fosse nato nel paesino di suo padre in
Corsica. Si chiede come sarebbe stato se fosse nato a
Marsiglia, la città di sua madre. Si chiede come sarebbe stato
se fosse nato in Italia, il paese dei suoi antenati.
E per questo, non ha risposta."

Luc Ferrari






